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 Prove di fascismo 

Stronchiamole prima che facciano molto danno!
La borghesia di destra è già convinta che deve ricorrere alla mobilitazione reazionaria. È alla ricerca di un gruppo e movimento politico capace di adottare su larga scala nel campo politico, all’interno e all’estero, i metodi della criminalità e di mobilitare su questa base una parte importante delle masse popolari al servizio del suo disegno di terrorizzare gli oppositori e di saccheggiare altri paesi all’estero, come fecero al loro tempo Mussolini e Hitler. Sta vagliando nella pratica ogni gruppo che si propone per questo compito. Ogni gruppo fascista fa le sue prove.

Bisogna stroncare sul nascere simili esercitazioni a compiere attività criminali. Anche se si ammantano di belle parole: anche Mussolini e Hitler lo fecero. Le belle parole non costano nulla e i ricchi ne hanno da vendere!

Oltretutto in Italia il fascismo non è solo illegittimo, è anche un reato. Berlusconi e la sua banda non sono ancora riusciti ad abolire la Costituzione. Se le Autorità non fanno osservare la legge e lasciano fare le canaglie fasciste, sono fuorilegge. Denunciamole e mobilitiamo le masse popolari a far rispettare direttamente la legge. Chi chiude i covi fascisti ha ragione. Sopperisce alla colpevole inerzia e alla connivenza o complicità delle Autorità. Non farlo ogni volta che se ne ha la forza sarebbe omissione di soccorso, complicità con i criminali e con gli aspiranti criminali! 

Chi di fronte alle canagliate dei fascisti predica la tolleranza, si limita all’opposizione a parole e alla “condanna morale”, spieghi perché non fa lo stesso di fronte ai furti e agli stupri, a chi vende droga davanti alle scuole, predica l’antisemitismo o comunque commette  e incita a commettere atti osceni e altri reati! Opporsi alla chiusura dei covi fascisti, andare a braccetto con le Autorità che non fanno osservare la legge, condannare sia pure solo “moralmente e a parole” chi stronca sul nascere le attività dei fascisti, tollerare l’intervento della polizia e della magistratura contro chi chiude i covi fascisti: ecco cosa dobbiamo “condannare moralmente”!

Ma la prima forma di lotta contro la mobilitazione reazionaria, la principale e l’unica in definitiva vincente è sviluppare la mobilitazione rivoluzionaria. Bisogna porre fine al torbido in cui i fascisti pescano per arruolare mercenari per le loro imprese criminali. Le sei misure del Governo di Blocco Popolare costituiscono la base e la condizione indispensabili dell’ordine pubblico e della sicurezza per le masse popolari, della salute fisica e mentale di ogni individuo. Queste misure sono possibili e semplici da attuare per un governo che lo voglia veramente fare. Certo i capitalisti, il clero e il resto della classe dominante diranno che esse sono contro natura: effettivamente sono contro la loro natura. Ma sono quello di cui le masse popolari hanno bisogno per iniziare un processo di rinascita e di progresso. Queste sei misure sono anche il sistema immunitario che toglie terreno all’infezione fascista e razzista. Sono il programma che ogni Ronda Popolare Antifascista e Antirazzista deve darsi!

Dove e quando i fascisti sono riusciti già a fare una parte della loro opera e hanno conquistato seguito tra le masse popolari, noi comunisti dobbiamo far leva proprio su questo seguito per rovesciarlo contro la borghesia e isolare i criminali fascisti. Come? 

Dimitrov, prigioniero che i nazisti avevano dovuto scarcerare divenuto segretario della prima Internazionale Comunista, in un discorso del 1936 racconta un episodio istruttivo, della Germania dei primi anni ’30. In un’assemblea di disoccupati convocata dai nazisti, questi volevano impedire al comunista di parlare. Il comunista ha insistito a gran voce e i disoccupati hanno imposto che potesse dire la sua. I nazisti avevano incitato i disoccupati a saccheggiare i negozi di ebrei della zona. Invece di lanciare la proposta di andare a saccheggiare tutti i negozi della zona, anche quelli degli “ariani” oltretutto meglio forniti di quelli degli ebrei, il comunista si è messo a spiegare cosa l’IC proponeva per la rivoluzione mondiale, finché gli stessi disoccupati che avevano voluto ascoltarlo si sono stancati e lo hanno fatto tacere.

I fascisti sono criminali o aspiranti criminali al servizio dei ricchi e del Vaticano. Se scavi bene, fai emergere alla luce del sole la loro vera natura. È una natura antipopolare, come quella dei loro mandanti, protettori e suggeritori. Se la portiamo alla luce del sole e indichiamo una strada, le masse popolari regolano i conti! È già successo!

Rosa L. 
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